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È il dirigente dell'ufficio comunale: è accusato di concussione 

Truffa-pref scali, manette 
all'ingegnere capo di Avellino 

Oscar Pesiri avrebbe ricattato una delle due aziende già taglieggiate da amministratori comunali e camorri
sti per poter ottenere un appalto - Ora sono dieci le persone arrestate - Tra loro c'è l'ex sindaco della DC 

Del nostro inviato 
AVELLINO — .Ok. lo so che 
avete gift pagato pesanti tan
genti od amministratori, co
struttori e camorristi per avere 
quest'appalto. Però adesso se 
quei lavori volete farli sul serio 
dovete passare qualcosa anche 
a me, che di questo comune so
no il capo dell'ufficio tecnicoi. 
Secondo il Procuratore capo 
della Repubblica di Avellino, 
nei giorni caldi della truffa sui 
prefabbricati da costruire in 
città (poco più di mille alloggi 
per un finanziamento di 85 mi
liardi) sarebbe accaduto anche 
questo. Una truffa nella truffa, 
insomma, giocata — con gran
de spregiudicatezza — proprio 
dal capo dell'ufficio tecnico del 
comune di Avellino, il quaran
tenne Oscar Pesiri. L'ingegnere 
è stato arrestato l'altra sera da 
agenti della Squadra mobile e 
della guardia di finanza. L'ordi
ne di cattura, firmato dallo 
stesso Procuratore capo, Ga
gliardi, lo accusa di concorso in 
concussione aggravata. E così 
lo scandalo si allarga. A due 
mesi dai primi arresti (con l'in
gegnere capo sono saliti a 10) 
l'enorme truffa che ha visto as
sieme uomini della camorra, 
amministratori comunali e 

scaltri costruttori, non ha anco
ra finito di seminare sorprese e 
di spargere terrore tra chi teme 
di poter essere scoperto da un 
momento all'altro. Trema — e 
questa volta sul serio — quel 
complesso e rigidissimo siste
ma di potere messo in piedi dal
la Democrazia cristiana irpina, 
plasmata e ferrata dall'antica 
guida dell'on De Mita. In carce
re c'è già finito l'ex sindaco de 
della città, Antonio Mntarazzo 
(segretario provinciale scudo-
crociato al momento dei primi 
arresti), mentre un ex assessore 
democristiano è nella scomoda 
posizione di indiziato di reato. 
Al loro fianco — si ipotizza in 
Procura — ruoli di primo piano 
nella truffa hanno avuto perso
naggi come il figlio di Cutolo, il 
figlio di don Antonio Sibilia 
(ma Sibilia stesso è colpito da 
ordine di cattura), il fratello 
dell'ex sindaco Matarazzo ed 
altri costruttori poco puliti. 
Sullo sfondo dell'imbroglio, co
me grandi mediatori e procac
ciatori d'affari e di tangenti, si 
muovono figure del calibro di 
Alvaro Giardili, Francesco Pa
zienza e Vincenzo Casillo, pri
mo e potente luogotenente del 
boss Cutolo. Nomi, tutti questi, 
che tornano anche nelle intri-

Antonio Gagliardi 

cate ed ancora oscure vicende 
del sequestro Cirillo. Io scanda
loso affare che fu concluso, del 
resto, in epoca quasi contempo
ranea alla truffa sui prefabbri
cati di Avellino. E non è per 
caso, quindi, che i giudici Ga
gliardi, Alemi e Misiani ( il se
condo è titolare dell'inchiesta 
sul caso-Cirillo, mentre il terzo 
indaga sugli affari della coppia 
Pazienza -Giardili) si tengano 
tuttora in contatto a stretto gi-

Antonio Sibilia 

ro di telefonate. Incartamenti, 
prove e documenti vengono 
raccolti e confrontati. E anche 
per questo che lo scandalo di 
Avellino è tutt'altro che con
cluso. Ed è proprio per questo, 
anzi, che grosse ed ancor più 
inquietanti novità potrebbero 
venir fuori dal paziente lavoro 
di cesello dei tre magistrati. 

Per intanto, già molto è chia
ro. Mentre nelle tende e nelle 
roulotte migliaia di terremotati 

soffrivano il gelo, nel Comune 
di Avellino amministratori, ca
morristi e costruttori tramava
no sconcertanti truffe alle loro 
spalle. La «Feal» e la •Volani» — 
secondo la ricostruzione effet
tuata dal giudice Gagliardi — 
ottennero l'appalto per la co
struzione dei mille alloggi pre
fabbricati proprio dietro il pa
gamento di forti tangenti e nel 
quadro di un intreccio ormai 
quasi del tutto scoperto. La 
DC, a quell'epoca, occupava 
(come occupa tuttora) tutti i 
punti chiave della gestione del 
potere in Irpinia. È per questo 
che i maggiorenti de della zona 
(che sono ormai, spesso, assurti 
ad incarichi di livello naziona
le), guardano con crescente ti
more all'indagine del giudice 
Gagliardi. Qualcuno, nei giorni 
scorsi, ha persino attaccato 
questo magistrato (oggetto di 
un criminale agguato camorri
sta nel settembre di due anni 
fa) affermando che le promo
zioni possono anche dare alla 
testa. Antonio Gagliardi, per 
ora, ha risposto spingendo ogni 
volta più avanti la sua inchie
sta. E forse ai suoi accusatori 
ora conviene davvero aspettare 
in silenzio. 

Federico Geremicca 

Il cantautore e in isolamento 

Rossi, martedì 
l'interrogatorio 
Per la cocaina 
già 30 arresti 

L'iniziativa dei coordinamenti dei giovani e delle donne contro la delinquenza organizzata 

Mafia e droga: si prepara la marcia 
Altre importanti adesioni al corteo del 5 maggio 

Da Catania un documento delF«Osservatorio sulla mafia» - La scelta di campo di uomini del mondo della Chiesa, di magistrati ed 
intellettuali - Dagli studenti una lettera al ministro Falcucci affìnché sia agevolata la partecipazione al corteo - Assemblea con Vetere 

ROMA — «Questa adesione 
convinta e partecipe vuole 
assumere in primo luogo il 
significato di un riconosci
mento alle forze giovanili di 
un ruolo di punta sul fronte 
antl-mafioso, testimonianza 
di una coscienza etica e civi
le che spesso altre genera
zioni hanno dimesso». È co
sì, con un documento dal 
grande valore politico e mo
rale, che l'tOsservatorio sul
la mafia» di Catania — un 
centro di documentazione e 
ricerca di cui fanno parte in
tellettuali, magistrati e do
centi universitari — ha reso 
nota la propria adesione alla 
manifestazione nazionale 
indetta dai coordinamenti 
dei giovani e delle donne 
meridionali che si terrà a 

Roma il prossimo 5 maggio 
contro la mafia, la camorra 
e la droga. Firme di presti
gio seguono il documento: 
quella di Pietro Barcellona, 
per esemplo, di Franco Caz-
zola, di Tommaso Auletta, 
della •Fondazione Fava» e di 
quella intitolata al giudice 
Costa. 

Questa adesione arriva 
dalla Sicilia ed è dell'altro 
ieri. Va ad aggiungersi, a-
desso, ad altre ed altrettanto 
autorevoli «scelte di campo», 
ad altre importanti testimo
nianze di partecipazione fat
te giungere nei giorni scorso 
ai comitati degli studenti e 
delle donne promotori dell'i
niziativa. Alla manifestazio
ne del 5 maggio hanno già 
comunicato sostegno ed ap

poggio — con un appello dal 
grande significato — lastra-
grande maggioranza dei 
consiglieri del CSM (alcuni 
dei quali sfileranno per le vie 
di Roma assieme ai giovani 
ed alle donne); prima e dopo 
di loro hanno fatto giungere 
attestati di adesione alla 
manifestazione giudici co
me Giovanni Falcone e Fer
dinando Imposimato, uomi
ni di Chiesa come don Ribol-
di (vescovo di Acerra), padre 
Santucci e la «Comunità il 
Pioppo» di Napoli; comitati e 
coordinamenti di donne e di 
studenti di tutta Italia, or
ganizzazioni di massa ed as
sociazioni di categoria, figu
re come quelle di Nando Dal
la Chiesa, Tullio Grimaldi e 
Luigi Compagnone. 

Gli intellettuali italiani, 
intanto, esponenti di primo 
piano del mondo della cul
tura e dell'arte, stanno fa
cendo pervenire la propria 
adesione all'appello nazio
nale lanciato dai giovani e 
dalle donne dei coordina
menti campano, calabrese e 
siciliano per la lotta alla ma
fia ed alla camorra. Di que
sto documento — e delle fir
me già pervenute — daremo 
conto nei prossimi giorni. 

La manifestazione del 5 
maggio, dunque, si annun
cia sempre più come uno dei 
momenti più significativi 
del grande movimento gio
vanile e popolare organizza
tosi, in questi ultimi due an
ni, attorno al decisivo terre
no della lotta alla delin

quenza organizzata. Dopo le 
•marce» degli studenti ad 
Ottaviano, nel regno di -don 
Raffaele Cutolo, e nei quar
tieri di Palermo dove i Greco 
hanno fortificato il proprio 
impero, il movimento si e-
stende e si allarga, diventa 
fatto ancor più popolare e di 
massa, vede la messa in 
campo di energie e forze de
cisive come quelle delle don
ne, degli intellettuali e di 
quanti, in prima fila, danno 
battaglia alle cosche orga
nizzate. 

A Napoli, a Palermo, a 
Roma, in altre città del nord 
del Paese le iniziative prepa
ratorie alla grande giornata 
del 5 maggio non si contano 
più. Qui, nella capitale, si 

terrà nei prossimi giorni al 
liceo «Manara»..una assem
blea cui parteciperanno il 
sindaco Vetere ed il Provve
ditore agli studi. Per quanto 
riguarda il «versante-scuo
la» c'è da dire che gli studen
ti promotori dell'iniziativa 
hanno già scritto al ministro 
Falcucci una lettera con la 
quale chiedono che sia age
volata la partecipazione de
gli studenti e dei giovani al 
corteo dei 5 maggio. Altre 
lettere — cun una richiesta 
di incontro — sono state in
viate al presidente Pertini, 
al CSM, al Papa, ai direttori 
dei più grandi quotidiani ed 
alla Federazione sindacale 
unitaria. 

f. a. 

Sabato 5 maggio, a Roma. Per la prima volta, una mani
festazione nazionale contro la mafia, la camorra e la droga. 
È un fatto nuovo. A promuoverla, sono stati l Comitati 
Studenteschi e i Comitati delle donne di Campania, Cala
bria e Sicilia. Il movimento del giovani e delle donne tenta 
così un salto di qualità. Cerca di darsi una dimensione na
zionale, perché nazionale è la portata del fenomeno. La 
mafia e la camorra sono da tempo nemici potenti che allun
gano le loro mani non solo su alcune regioni meridionali, 
ma su molte parti del paese. Sono un nemico nazionale, 
perché vivono e proliferano non fuori, ma dentro Io Stato e 
Il potere politico. Per moltiplicare i loro ingenti profitti, 
detengono il monopollo delia droga, di quella eroina che 
devasta II corpo e la mente di migliala di giovani. 

L'appuntamento di Roma tocca dunque questioni decisi-
ve dell'Italia di oggi. Ebbene. Nelle scorse settimane gli 
organizzatori della manifestazione, che rappresentano gio
vani e donne dal vario orientamento politico e ideale, ten-

Il CSM aderisce? 
È troppo. Perciò, 
silenzio-stampa 

gono a Roma una conferenza stampa. Sui giornali, tranne 
qualche eccezione, quasi nessun rilievo. Ma non basta. L'al
tro giorno -l'Unità' è stato l'unico grande giornale italiano 
a dare notizia di un fatto di rilievo: l'appcllo-adesione al 
Corteo del 5 maggio di moltissimi componen ti del Consiglio 
Superiore della Magistratura. Su tutti i quotidiani naziona
li — di destra, di centro, 'indipendenti; democratici, auto
gestiti — non un rigo, non una parola. Impressionante. 
Distrazione? torse, in qualche caso. In generale, però, c'è 
qualcosa di più profondo. Ma come? Non era una notizia, 

un fatto politico? Ma allora, che cosa è la politica? Ogni 
giorno pagine intere su dichiarazioni di -vertici' politici (a 
volte significative, spesso inutili)? 

Capisco (per modo di dire) lo scarso rilievo per le lotte dei 
giovani e delle donne. Mi immagino i ragionamenti. Figu
riamoci, con le loro marce... 'Romanticismo; 'Ingenuità: E 
va bene. 

Ma per il CSM? Non è un 'vertice'? Sì, ma è un 'vertice» 
che decide addirittura di mandare una delegazione alla ma
nifestazione. 

E troppo. Perciò, silenzio stampa. 
Ancora di più, allora, è importante che il 5 sia davvero un 

fatto politico che obblighi tutti a fare i conti con i sentimen
ti e lo spirito etico-politico di grandi masse di giovani e di 
donne. 

Antonio Bassolino 

Ultimi giorni per 
iscriversi al voto 

nei Paesi CEE 
ROMA — Gii uffici consolari 
italiani nei Peesi della Comuni
tà europea, stanno raccoglien
do le domande che i residenti 
temporanei nei Paesi CEE per 
notivi di lavoro o di studio, e i 
loro familiari conviventi, devo
no indirizzare ai sindaci dei Co
muni italiani nelle cui liste e-
lettorati sono iscrìtti, per poter 
esercitare all'estero il diritto di 
voto in occasione delle elezioni 
di giugno per il Parlamento eu
ropeo. Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande è 
stato fissato al 25 aprile prossi
mo. 

Gli elettori italiani residenti 
temporaneamente nell'area co
munitaria possono, pertanto, 
rivolgersi all'ufficio consolare 
competente per compilare la 
domanda da inoltrare al comu
ne italiano interessato attra
verso lo stesso ufficio consola
re. In caso contrario non po
tranno votare presso le sezioni 
elettorali che saranno istituite 

nei Paesi comunitari a cura de
gli uffici consolari. Essi potran
no, in ogni caso, qualora rien
trino in Italia, votare nel Co
mune di rispettiva iscrizione e-
lettoraie. Questa possibilità è 
aperta anche agli elettori resi
denti stabilmente all'estero o ai 
residenti temporanei che ab
biano fatto domanda per vota
re in loco, purché ovviamente 
rientrino in Italia e comunichi
no tale loro intenzione al sinda
co del proprio Comune entro il 
16 giugno prossimo venturo, 
vale a dire entro il giorno prece
dente quello della votazione. 

Queste dunque le disposizio
ni, rese note dalla Farnesina, 
per permettere ai circa due mi
lioni di italiani residenti nei 
Paesi CEE, di partecipare all'e
lezione degli 81 parlamentari 
europei che «spettano. all'Italia 
nell'assise di Strasburgo-Bru
xelles. Il 17 giugno, come è no
to. andranno alle urne in tutta 
In comunità europea circa lf>0 
milioni di persone. 

Scritte pacifiste 
dentro la base 

NATO di Comiso 
COMISO — Scritte e disegni contro gli armamenti nucleari e 
inneggianti alla pace sono state tracciate all'interno della 
base missilistica della NATO di Comiso. -No Cruise». «Atten
zione base della morte», «Pace» e la raffigurazione del simbolo 
delle donne, della ragnatela (il simbolo del movimento fem
minista e quello della pace) scritte con vernice nera sono 
apparse sull'enorme serbatoio a scacchi bianchi e rossi della 
base dominando tutto il circondario. Altre scritte, in verde, 
sono state tracciale invece su alcune auto in sosta, sui muri 
degli uffici, dei depositi e di molte costruzioni, sempre all'in
terno della base. Le scritte notate da diverse persone che 
transitavano lungo le strade vicine sono state fotografate. 
Ma dopo qualche ora di esse non rimaneva più nulla. Perso
nale della NATO aveva infatti provveduto a farle sparire 
mentre forze di polizia bloccavano il traffico nelle strade 
limitrofe per allontanare i curiosi. 

L'iniziativa è stata rivendicata con un comunicato a firma 
delle «Donne per la pace». «3*a sicurezza della base — vi si 
legge — è stata violata senza danneggiare la sede e alcuna 
cosa intema. Durante un'ora e mezza che le donne sono state 
nella base nessuna pattuglia è stata vista. In questo tempo le 
donne hanno camminato e danzato dentro la base, anche 
dove sono gli edifici, saltando su di loro e arrampicandosi 
sulla torre dell'acqua. Le donne sono andate ovunque nella 
base eccetto l'arca dei silos dove ci sono altre reti. Il fatto di 
entrare nella base per danzare o porre segni significativi per 
le donne è accaduto altre volte in precedenza». 

Oggi a Roma la marcia 
di sindaci e Nobel 

per la fame nel mondo 
ROMA — Centoventidue 
sindaci di altrettanti Comu
ni italiani con i loro gonfalo
ni. numerosi premi Nobel, 
firmatari delle proposte di 
legge contro la fame nel 
mondo, si ritroveranno oggi 
in piazza San Pietro a mez
zogiorno in coincidenza con 
la benedizione Urbi ed Orbi 
che il Papa impartirà, come 
è tradizione ogni domenica 
di Pasqua. Sarà l'epilogo del
la manifestazione contro la 
fame nel mondo che domani 
mattina si snoderà per le 
strade di Roma. Il corteo 
partirà alle 8.30 del mattino 
dal piazzale di Porta Pia, 
percorrerà via XX Settem
bre, passerà davanti al Qui
rinale e a Palazzo Chigi, at
traverserà quindi la città per 
giungere a piazza S. Pietro. È 
sta 'o calcolato che alla ma
nifestazione parteciperanno 
alcune decine di migliaia di 
persone. La confluenza in 
piazza San Pietro (dove a 
mezzogiorno si prevedono 

oltre 200 mila presenze) vuo
le simboleggiare il carattere 
universale o unitario della 
lotta contro la fame nel 
mondo. E previsto che alla 
manifestazione partecipino, 
accanto a persnalità politi
che. ad esponenti del mondo 
della cultura e a sindaci, an
che personaggi del mondo 
dello spettacolo. Tra questi 
l'attrice Sandra Mondain: e 
il cantautore Angelo Bran-
duardi. 

La marcia (intitolata «per 
tre milioni di vivi subito») è 
stata .indetta dal «comitato 
dei parlamentari per la pro
mozione delle iniziative con
tro lo sterminio per fame». 
Come è noto, le diverse pro-

rte di legge per soccorrere 
popolazioni del Terzo 

Mondo minacciate dallo 
sterminio per fame hanno 
provocato accese polemiche 
all'interno degli schiera
menti parlamentari, polemi
che che hanno coinvolto in 
parte anche alcune organiz
zazioni ecclesiastiche come 
la «Chantas internazionale*. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il cantautore 
Vasco Ktiini dovrà pulsare il 
giorno eli Pasqua in cella di iso-
laiiiento Intatti il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Ancona, Mario Vincenzo d' 
Aprile, che ne ha ordinato la 
cattura, lo interrogherà marte-
di prossimo. Ressi attualmente 
è rinchiuso in una cella del car
cere pesarese di Rocca Costan
za, un edificio cinquecentesco 
che reca ancora visibili i segni 
delle cannonate delle truppe 
del generale Cialdim. Non ha 
letto giornali né visto ia televi
sione. Appare tranquillo e se
gue il normale regime carcera
rio, lo stesso degli altri cin
quanta detenuti, in attesa di 
giudizio. 

Maggiori dettagli, intanto, si 
sono conosciuti sui capi d'accu
sa contestati n Vasco Rossi. L* 
ordine di cattura parla di •de
tenzione di cocaina a scopo non 
terapeutico, e di -cessione a 
terzi della droga senza scopo di 
lucro.. La conferma, di fatto, 
viene da uno dei tre avvocati di 
fiducia nominati dal cantante, 
l'anconetano Mario Scaloni. 
• Immagino — dice — che Va
sco Rossi venga accusato di de
tenzione di una quantità non 
medica di cocaina e penso an
che che ci pos.-a essere stata la 
cessione di una quantità modi
ca ad altri*. 

Si ha l'impressione che il 
cantautore emiliano sia rima
sto coinvolto (gli inquirenti ri
tengono non casualmente) in 
un .vasto giro di trafficanti di 
cocaina ed eroina. Questo an
che se solo come consumatore. 
Si dà per certo, ormai, che Va
sco Rossi abbia trattato ed ac
quistato nelle Marche mezzo 
chilo di cocaina per un prezzo 
di cento milioni di lire circa. Il 
tutto sarebbe avvenuto in una 
villa nei dintorni di Civitanova 
Marche, usata dall'oreanizza-
zione come recapilo, deposito e 
centro per un primo smista
mento della droga nelle Mar
che e regioni limitrofe. Da qui, 
altra droga, via autostrada, ve
niva portata nelle piazze del 
Veneto e della Lombardia. 

Gli arresti, intanto, sono sa
liti ad una trentina. Ne sono 
avvenuti un pò* ovunque, in 
Calabria, nelle Marche, in 
Lombardia e nel Veneto. Nella 
mattinata di ieri ad Ancona si 
era diffusa la voce di una grossa 
operazione in corso a Verona. 
L inchiesta, è confermato, è 
partita dalle Marche. E qui in
fatti che dopo l'arresto, in un 
appariimento del centro stori
co, della titolare e di altre tre 
persone, gli inquirenti hanno 
potuto ricostruire il mosaico e 
bloccare un a* «e importantissi
mo del traffico della droga, 
quello che. trainile i'Al-1. colle
gava appunto Calabria, Mar
che, Lombardia e Veneto. Le 
Marche erano ritenute, quale 
regione a metà strada, il posto 
ideale da cui smistare la droga. 
La base dell'organizzazione si 
trovava in una villa di Civita-
nova Marche. E proprio qui che 
Vasco Rossi avrebbe acquistato 
ia grossa partita di cocaina. L* 
arresto del cantante ha destato 
indubbiamente molto scalpore. 
Ressi, peraltro, non.aveva mai 
negato di far u*o di sostanze 
stupefacenti, .intimamente — 
ha però dichiarato il suo pro
duttore Guido Rimi — si stava 
disintossicando per cui avrebbe 
avuto bisogno di cure, piuttosto 
che di una cella-. l-a madre del 
cantante. Novella Corsi, ha 
commentato: «Me l'aspettavo». 
Ed ha argiunto: .Ultimamente 
mio figlio mi aveva fatto una 
pena tremenda. Si era ridotto 
ad uno atraccio». In serata si è 
appreso che Anna Maria Mon-
tuori Visco. la figlia del procu
ratore generale della Repubbli
ca di Ancona, detenuta da \6 
giorni per gli stessi reati adde
bitati a Vasco Rossi, ha ottenu
to gli arresti domiciliari. 

Franco Ds Felice 
NELLA FOTO: il cantante Va-
•co Rossi 

V 

Ustica: per il giudice 
militare «non c'è segreto» 

BARI — In mento alla vicenda del «segreto militare- sull'in
cidente di Ustica il presidente dell'Associazione nazionale 
magistrati militari, dott. Vito Maggi, ha diffuso ieri una pre
cisazione . -Non si riesce a comprendere — afferma Maggi — 
come nella perizia consegnata dall'Aeronautica militare al 
giudice istruttore Bucarelll possano esservi contenute noti
zie costituenti segreto militare. Essendo il magisttato non 
autorizzato a conoscere detti segreti — prosegue Maggi — .se 
ciò fosse vero si potrebbe configurare a carico dei militari 
dell'Aeronautica che hanno redatto la perizia il delitto di 
rivelazione di notizie segrete non a scopo di spionaggio.Se 
invece fosse stato opposto il segreto militare con degli "omis
sis", allora il giudice istruttore Bucarelll, se non ritenesse 
fondata l'opposizione de! segreto militare, dovrebbe interpel
lare il presidente del Consiglio.. 

Sequestrato a Verona dai CC 
oltre un chilo di eroina 

VERONA — Oltre un chilo di eroina per un valore di mezzo 
miliardo di lire e una notevole somma dì denaro sono .stati 
sequestrati dai carabinieri di Verona nel corso di un'opera
zione antidroga che ha portato all'arresto di tre persone: i 
coniugi Gianfranco Bertoldi e Gloria Zucchi. e Leonardo Lo 
Prieno. Il Bertoldi era da poco uscito dal carcere. 

Moria dei bovini a Linosa: 
arrivano i veterinari 

LINOSA — L'accorato appello della delegazione comunale di 
Linosa ha trovato finalmente una adeguata risposta. Un eli
cottero della manna militare, ha portato sull'isola alcuni 
veterinari dell'USL 58 di Palermo con medicinali adatti per 
un temporaneo intervento contro l'epidemia diffusasi tra i 
bovini e per una diagnosi esatta delle cause che l'hanno pro
vocata. Il coordinatore della Unità sanitaria locale dottor 
Lamia è rimasto a Palermo in attesa dei reperti prelevati sul 
bestiame deceduto nella speranza di poter approntare un 
vaccino in grado di debellare definitivamente il male Le 
perdite subite dagli allevatori linosari seno sensibili. La 
giunta comunale è già al lavoro alla ricerca di misure atte a 
risarcire i danni e soprattutto a ridare fiducia a un settore 
vitale per l'economia locale. 

Freda sarà processato 
per illeciti valutari 

CATANZARO — Sarà processato il 14 maggio prossimo, dai 
giudici del Tribunale di Catanzaro, Franco Freda, l'esponen
te neofascista già imputato per la strage di Piazza Fontana. 
Freda deve rispondere del reato di illecito valutario. L'accusa 
è riferita al periodo in cui da Catanzaro è espatriato in Costa
rica clandestinamente. Quando dopo un periodo di latitanza 
fu nuovamente arrestato e ricondotto in Italia, è stato trov a-
to in possesso di alcune migliaia di dollari (pan a circa 50 
milioni di lire), esportate clandestinamente. Il 14 maggio. 
quindi, Franco Freda dovrà rispondere di questo reato valu
tario. 

Siglato il gemellaggio 
tra Bologna e Coventry 

BOLOGNA — Il sindaco di Bologna, Renzo Imbeni, e il sin
daco della città inglese di Coventry, Joseph Thompson, han
no firmato ieri nella sala rossa di Palazzo D'Accursio, sede 
dell'amministrazione comunale del capoluogo emiliano, un 
patto di gemellaggio. Il protocollo si richiama allo spirito 
della carta di Helsinki per contribuire allo sviluppo della 
pace, della cooperazione fra i popoli e gli Stati, tesa a risolve
re i problemi della fame, del sottosviluppo e della sicurezza 
internazionale. II patto di gemellaggio firmato da Bologna e 
Coventry si sofferma, in particolare, sui temi della pace fra i 
popoli, del rispetto dei diritti dell'uomo, del potenziamento 
della cooperazione e collaborazione tra i Comuni europei, 
della difesa e sviluppo delle autonomie locali, degli scambi 
culturali e commerciali, dei rapporti tra rappresentative dei 
movimenti giovanili e studenteschi. 

«Congelato» il finanziamento 
pubblico alla Liga Veneta 

ROMA — Il Gruppo misto non ha assegnato a Tramarin, 
deputato della Liga Veneta, il contributo pubblico perché il 
parlamentare è al centro di una vicenda giudiziaria diretta 
ad accertare la sua qualità di segretario e di legale rappresen
tante della «Liga Veneta». Lo ha deciso il presidente del grup
po misto della Camera, Luca Cafiero. 

Trovati a Milano adesivi 
e volantini delle BR 

MILANO — Accompagnati da un rapporto della polizia «con
tro ignoti» sono stati trasmessi alla Procura della Repubblica 
di Milano volantini, adesivi di propaganda e un documento 
delle «Brigate rosse» trovati giovedì in piazza San Babila al 
termine della manifestazione indetta dal Coordinamento dei 
Consigli di fabbrica contro il nuovo decreto sulla scala mobi
le. Il materiale sarà ora esaminato da un magistrato: si tratta 
di copie del volantino con cui le «Brigate rosse» rivendicano 
l'omicidio del diplomatico americano Hunt, capo della forza 
multinazionale nel Sinai, e della risoluzione strategica nu
mero 19. 

Banconote false per 57 milioni 
trovate a Pescara dalla polizia 

PESCARA — Banconote false da centomila lire per un totale 
di 57 milioni sono state trovate dagli agenti della squadra 
mobile pescarese in un appartamento di proprietà di Antonio 
Candeloro, 30 anni, di Pescara, arrestato la settimana scorsa 
assieme a Cesare Rìboldi. dì 33 anni, di Torino, per detenzio
ne e spaccio di banconote false. E stato io stesso Candeloro ad 
indicare alla polizia dove fossero custodite le centomila lire 
false. Candeloro e Hiboidi — secondo la polizia — avrebbero 
alcuni complici a Torino dove probabilmente esiste la tipo
grafia dove saranno state stampate le banconote che avreb
bero dovuto .piazzare» a Pescara e in altre città della regione. 

In tanti a Bologna ai funerali 
della compagna Diana Franceschi 

BOLOGNA — La scomparsa de!la compagna Diana France
schi, avvenuta a Bologna, a solo 59 anni, ha suscitato un 
vasto e profondo cordoglio nei comunisti e in tutti i bologne
si. Venerdì pomeriggio, una grande folla di compagni, di 
partigiani, di donne, le ha tributato l'estremo, commosso 
saluto e si è stretta attorno al figlio Giorgio ed al suo amato 
compagno, sen. Luigi Orlandi, col quale aveva condiviso tan
te difficili ed esaltanti battaglie per la democrazia. La ricca, 
eccezionale esperienza politica di Diana Franceschi è stata 
ricordata dal prof. Luciano Bergonzini e da Paola Bosi, dell' 
UDÌ provinciale. Per quarant'anni, fin da quando, giovanis
sima, entrò nelle file partigiane come staffetta, col nome di 
«Anna», la compagna Diana aveva dedicato la sua vita di 
comunista alla crescita del Partito e delle organizzazioni 
'emminlli. Da Bologna, dove nel 1945 faceva già parte del 
Comitato federale del PCI, si trasferì a Froslnone e successi
vamente a Cagliari e a Torino, dove diresse l'UDI. A Roma, 
nel 1955, lavoro con Umberto Terracini, nel Comitato di Soli
darietà Democratica Nazionale. Ritornata a Bologna, nel 
1960. ricoprì incarichi amministrativi. Dal 1965 segretaria 
provinciale tiell'UDI, venne eletta nel Consiglio Comunale<il 
Bologna, e dal 1975 all'80 fu assessore ai problemi femminili 
ed ai rapporti di Bologna con l'estero. Dal 1980 faceva parte 
del Comitato di gestione dell'USL 29. 

Il partito 

Il comiteto direttivo dei senatori comunisti A convocato per 
giovedì 26 aprile elle ore 15. 
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